
DALLA PROCURA DI ROMA fanno sapere

che, «almeno per il momento», l’ipotesi che la

magistratura chieda alla Camera il riconteggio

delle schede bianche è «molto remota». L’in-

chiesta sulla regolari-

tà del voto, intanto,

procede. Domani do-

vrebbe essere sen-

tito dai pm - come persona in-
formata sui fatti - il responsabi-
le dell’ufficio elettorale del Vi-
minale.Martedì,poi, sarà il tur-
no di Deaglio e Cremagnani,
curatoridel film-documentario
Uccidete la democrazia!. Nel dvd
allegato a IlDiario si ipotizza un
softwareingradodi«trasforma-
re le schede bianche in voti di
preferenza». Una tesi diversa
da quella contenuta nel libro Il
broglio scritto a più mani da
anonimi che si firmano
“Agente italiano” e che annun-
ciano altre «ipotesi scioccanti»
sul voto di aprile. I magistrati,
tra l’altro, vogliono saperne di
più sul crollo verticale delle
schede bianche: dal 4,2% del
2001all’1,1%del2006.Caloat-
tribuibile alla radicalizzazione

dello scontro tra centrosinistra
e centrodestra? Non sono que-
ste le conclusioni cui giungono
Deaglio&Cremagnani da una
partee“Agenteitaliano”dall’al-
tra.
Il tema brogli, naturalmente,
suscita una valanga di reazioni.
Caute quelle del centrosinistra.
Tra le filedellamaggioranzacir-
cola da tempo il sospetto, se
nonla certezza, che qualcosadi
strano e di grave si sia realmen-
te verificato. Prevale, però, la
preoccupazione per gli esiti di
una vicenda che provochereb-
be immaginabili conseguenze
istituzionali e delegittimerebbe
- con l’esito del voto - lo stesso
governo Prodi. Anche nella
Cdl,però, si registranoatteggia-
menti improntati alla cautela.
Clemente Mastella giudica ne-
cessaria una nuova legge sui
presidentidei seggi, ildsMiglia-
vacca giura che i dirigenti della
Quercia durante lo spoglio del-
le schede «non ebbero sentore
di brogli». Il 10 aprile, però, «c'
era preoccupazione perché ad

una certa ora del pomeriggio
era evidente il rallentamento
dell'afflusso dei dati». Fassino
sottolinea che i giudici e gli or-
gani deputati del parlamento
fugheranno i dubbi di questi
giorni. Cautela, quindi. Come
quelladiBersani.«Sarebbebuo-
na cosa che la magistratura fa-
cesse il suo compito» per accer-
tare quanto c'è di vero nell'in-
chiesta-denuncia di Deaglio,
spiegailministrodiessino.«Do-
podiché sarebbe bene che si
continuasse a lavorare. Non
vorreicheneiprossimimesifos-
simo impegnati attorno a delle
ipotesi. mentre i problemi reali
non hanno attenzione». Musi-
casimileanchedalverdeBonel-

li. «È inopportuno - sostiene -
che si parli di brogli finché non
saranno dimostrati». Perfino
Antonio Di Pietro non spinge
sull’acceleratore. «Oggi come
oggi mi limito a dire che la ma-
gistratura fa bene ad indagare -
affermailministrodell’Idv -So-
no stato magistrato e, fino a
quando non vedo le carte e le
prove, non posso e non voglio
accusare nessuno».
Dal centrodestra, d’altra parte,
il leghista Maroni chiede alla
Cdldi rassegnarsi alla sconfitta.
L’obiettivo, sottolinea, è quello
di far cadere il governo Prodi e
non quello di «cercare per via
giudiziariadivincereelezioni».
Esel’UdcCasinidefinisce l’inte-

ra vicenda «un polverone», il
forzista Tajani bolla come «bu-
fala» l’inchiesta di Deaglio, ag-
giungendo che «irregolarità e
brogli hanno danneggiato sol-
tanto laCdl». «Laveritàèche la
sinistra perde il pelo ma non il
vizio - sostiene Gianfranco Fini
- Dopo il risultato abbiamo
chiesto delle verifiche. Per que-
sta ragione hanno deriso me e
Berlusconi. Poi, dopo qualche
mese, una delle personalità del
giornalismo di sinistra parla di
brogli. Ma io mi chiedo come
sia pensabile che gli autori dei
brogli siano gli stessi che han-
no perso per pochi voti...».
Domande. E se quei «voti» a
vantaggio dell’Unione fossero

stati «pochi» perché autorevoli
membri del governo Berlusco-
ni - alla fine - non vollero farsi
complici di un’operazione gra-
vissima?Ese i leaderdel centro-
sinistra - malgrado si possano
considerare penalizzati da ope-

razionipocochiare -nonvoles-
sero oggi forzare la mano per
sensodiresponsabilitàeperevi-
tareal Paeseun pericolosissimo
scontro che peserebbe inevita-
bilmentesullastabilitàdelsiste-
ma democratico?

La lunga marcia
dei verbali elettorali
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La scheda

Brogli, i pm convocano Deaglio
e il responsabile del Viminale
Dopo l’esposto partono le indagini sulla notte elettorale

Bersani: i giudici indaghino, noi occupiamoci dei temi reali

OGGI

Dopo lo scrutinio, dai
seggi elettorali esce un
verbale in doppia copia.
Una prima copia va negli
uffici elettorali del
Comune, che li conserva a
fini statistici e ne trasmette
i dati alla Prefettura. Le
Prefetture comunicano i
dati al Viminale che li
rende pubblici. Sono
ufficiosi: nella trasmissione
sono possibili errori
materiali.
La seconda copia del
verbale - coni plichi delle
schede contestate e nulle e
bianche, e gli scatoloni con
le schede dei voti validi - va
in Tribunale. Verbali e
plichi sono trasmessi
all’ufficio circoscrizionale
presso la Corte
d’Appello, mentre i voti
validi con una copia della
tabella di scrutinio restano

in Tribunale.
In Corte d’Appello si
attribuiscono o annullano i
voti contestati e non
assegnati. Si proclamano
gli eletti e si redige un
verbale in doppia copia.
Una viene conservata in
Appello, l’altra va alla
Camera corredata del
plico con le schede nulle
bianche e contestate. Un
estratto del verbale viene
inviato all’Ufficio nazionale
presso la Cassazione che
ripartisce i seggi su base
nazionale, comunica agli
Uffici circoscrizionali i
seggi assegnati a ogni lista,
redige un verbale in doppia
copia. Una resta in
Cassazione, l’altra va alla
Camera. Alla Camera
l’ultimo controllo è quello
della Giunta per la
verifica dei poteri. Poi la
designazione. Eventuali
ricorsi saranno esaminati
dalla Giunta per le elezioni.
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